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LE TRAPUNTE DI MIA MADRE 
Nel nostro soggiorno vi era un tavolo 

fatto con legno di ciliegio, da mio padre, 
nei giorni estivi e nelle invernali notti 

su di esso un cesto, di pezze colorate riposava, 
Mia madre da questi multicolori ritagli, 

progettava le innumerevoli trapunte che infine creava 
con abili incantesimi da mussola e cretonne, 

traeva i fiori che più amava 
il rosso tulipano e la rosa di bosco anche, 

venivano modellati nella loro forma e colore, 
il languido mughetto chinava il pudico capo, 

e del roseo garofano ti sembrava sentire il profumo. 
 

N..Connors  
 

Il lavoro non è per le donne una novità: inteso nella sua forma più antica, come necessità di 

trasformare la natura per soddisfare il bisogno, il lavoro come tensione per i greci, come fatica per i 

latini, appartiene alle donne da sempre. 

 

Oltre il lavoro di ri-produzione, le donne hanno sempre svolto, e tuttora svolgono, anche un lavoro 

di cura, al primo strettamente connesso: una fatica, un peso al cui interno si dà un lavoro di vera e 

propria produzione di oggetti, gli oggetti necessari per soddisfare i bisogni di coloro di cui si 

prendono cura. Per dirla con Heidegger, l’aver cura degli altri ha sempre significato anche il 

prendersi cura delle cose necessarie agli altri. 

 

In questa ottica possiamo interpretare correttamente il fenomeno di “Creattiva”, una fiera che 

raccoglie e concretizza la sempre più diffusa esigenza del “saper fare, sotteso a diverse motivazioni; 

sia per soddisfare il legittimo desiderio di possedere cose belle, sia per arrotondare vendendo i 

propri manufatti, sia per impegnare il tempo in attività gratificanti.  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

Attraverso la nostra fiera si accede alla condivisione gratuita di molte tecniche, e allo scambio 

costante di stimoli ed idee. Vi è tutto un popolo di appassionate hobbiste che è alla costante ricerca 

di materiali e tecniche; una sete di novità che le due edizioni di Creattiva, quella primaverile e  

quella autunnale, riescono a soddisfare. Vi è tutto un insieme di tecniche che qui precorrono i tempi 

e le tendenze. 

 

Le tecniche più in voga sono quelle che permettono un maggiore ed immediato utilizzo di materiali 

facilmente reperibili e la realizzazione di oggetti realmente utili: tecniche base di bricolage che 

permettono la costruzione di piccoli oggetti d'arredamento e contenitori e nozioni di taglio e cucito, 

di maglia ed uncinetto che permettono di crearsi uno stile personale per l'abbigliamento e di 

circondarsi di oggetti originali nell'ambiente domestico. 

 

Le fans creattive seguono i propri impulsi e desideri, cercando sempre un percorso personale e 

indipendente: ascoltare se stesse e persistere in ciò che ci rende più felici; questo è il diktat sotteso 

alla motivazione di chi visita la nostra fiera.  

 

Ogni attività manuale richiede una buona dose di perseveranza: superare gli ostacoli tecnici richiede 

tempo, impegno e cocciutaggine, ed è possibile fare questo solo con una materia che si ama. Se c'è 

la passione la perizia tecnica e i buoni risultati verranno di conseguenza. Una volta individuata la 

tecnica prediletta bisogna trovare un buon insegnante, ma anche farsi un'idea propria leggendo 

manuali, partecipando a stages, visitando appunto mostre specializzate. 

 

Chi visita Creattiva lo fa principalmente per cercare e trovare una propria “cifra stilistica”: mai 

copiare, ma sviluppare idee proprie, attraverso una costante sperimentazione che le centinaia di 

corsi organizzati in fiera, propongono. 

 



 

Più che una fiera, Creattiva può essere definita un fenomeno di costume che realizza e accresce i 

sogni delle migliaia di donne che considerano questo, un appuntamento irrinunciabile.  

 

 

 

 

 

 

E’ un successo che ci lusinga ma che, al tempo stesso, ci sprona a migliorare ed ampliare gli  

orizzonti. Già da questa edizione di Creattiva Spring amplia le opportunità per gli operatori; il 

Padiglione B, infatti, ospita un'anteprima per gli operatori;  è un dato consolidato che in Italia non vi 

siano manifestazioni business oriented per il settore delle arti creative manuali.  

 

Da questa considerazione e dal forte input stimolato dagli operatori coinvolti abbiamo deciso di 

creare nell'ambito di Creattiva un'area nella quale le aziende, che importano e distribuiscono 

prodotti per le arti creative manuali, potranno confrontarsi con la loro clientela di rivenditori. 

 

In questo contesto gli espositori proporranno le novità, le nuove tecniche, i campionari a esclusivo 

beneficio dei loro rivenditori. Una mostra b2b in un evento di grande successo b2c.  

 

Bergamo, 14 febbraio 2012  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


